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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

Approvato dalla Camera dei deputati Testo proposto dalla Commissione

—— ——

Art. 1. Art. 1.

(Modifica all’articolo 6 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui

al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
in materia di statuti comunali e provinciali)

(Modifica all’articolo 6 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui

al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
in materia di statuti comunali e provinciali)

1. Al comma 3 dell’articolo 6 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, la parola: «promuovere» è so-
stituita dalla seguente: «garantire».

1. Al comma 3 dell’articolo 6 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, la parola: «promuovere» è so-
stituita dalla seguente: «garantire» e dopo le
parole: «organi collegiali» sono inserite le
seguenti: «non elettivi».

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge gli enti locali
adeguano i propri statuti e regolamenti alle
disposizioni del comma 3 dell’articolo 6 del
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, come modificato dal
comma 1 del presente articolo.

2. Identico.

Art. 2. Art. 2.

(Parità di accesso alle cariche elettive e agli
organi esecutivi dei comuni e delle province)

(Parità di accesso alle cariche elettive e agli
organi esecutivi dei comuni e delle province)

1. Al testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1. Identico.

a) all’articolo 17, comma 5, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: «Le
modalità di elezione dei consigli circo-
scrizionali e la nomina o la designazione dei
componenti degli organi esecutivi sono co-
munque disciplinate in modo da garantire il
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rispetto del principio della parità di accesso
delle donne e degli uomini alle cariche elet-
tive, secondo le disposizioni dell’articolo 73,
commi 1 e 3, e agli uffici pubblici»;

b) all’articolo 46, comma 2, dopo la
parola: «nominano» sono inserite le seguenti:
«, nel rispetto del principio di pari opportunità
tra donne e uomini, garantendo la presenza di
entrambi i sessi,»;

c) all’articolo 71:

1) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:

«3-bis. Nelle liste dei candidati è assicurata
la rappresentanza di entrambi i sessi. Nelle
medesime liste, nei comuni con popolazione
compresa tra 5.000 e 15.000 abitanti, nessuno
dei due sessi può essere rappresentato in mi-
sura superiore ai due terzi dei candidati, con
arrotondamento all’unità superiore qualora il
numero dei candidati del sesso meno rap-
presentato da comprendere nella lista con-
tenga una cifra decimale inferiore a 50 cen-
tesimi»;

2) al comma 5 sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: «Nei comuni con popola-
zione compresa tra 5.000 e 15.000 abitanti,
ciascun elettore può esprimere, nelle apposite
righe stampate sotto il medesimo contrasse-
gno, uno o due voti di preferenza, scrivendo il
cognome di non più di due candidati com-
presi nella lista collegata al candidato alla
carica di sindaco prescelto. Nel caso di
espressione di due preferenze, esse devono
riguardare candidati di sesso diverso della
stessa lista, pena l’annullamento della se-
conda preferenza»;

d) all’articolo 73:

1) al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Nelle liste dei candidati
nessuno dei due sessi può essere rap-
presentato in misura superiore a due terzi, con
arrotondamento all’unità superiore qualora il

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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numero dei candidati del sesso meno rap-
presentato da comprendere nella lista con-
tenga una cifra decimale inferiore a 50 cen-
tesimi»;

2) al comma 3, il secondo periodo è
sostituito dai seguenti: «Ciascun elettore può
altresı̀ esprimere, nelle apposite righe stam-
pate sotto il medesimo contrassegno, uno o
due voti di preferenza, scrivendo il cognome
di non più di due candidati compresi nella
lista da lui votata. Nel caso di espressione di
due preferenze, esse devono riguardare can-
didati di sesso diverso della stessa lista, pena
l’annullamento della seconda preferenza».

2. Al testo unico delle leggi per la com-
posizione e la elezione degli organi delle
Amministrazioni comunali, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 maggio
1960, n. 570, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

2. Identico:

a) all’articolo 30, al primo comma: a) identica:

1) la lettera d-bis) è sostituita dalla
seguente:

1) identico:

«d-bis) verifica che nelle liste dei can-
didati, per le elezioni nei comuni con popo-
lazione superiore a 5.000 abitanti, sia ri-
spettata la previsione contenuta nel comma 3-
bis dell’articolo 71 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. In
caso contrario, riduce la lista cancellando i
nomi dei candidati appartenenti al genere più
rappresentato, procedendo dall’ultimo della
lista, in modo da assicurare il rispetto del
citato comma 3-bis dell’articolo 71 del testo
unico di cui al decreto legislativo n. 267 del
2000. Qualora la lista, all’esito della cancel-
lazione delle candidature eccedenti, contenga
un numero di candidati inferiore a quello
minimo prescritto, ricusa la lista;»;

«d-bis) verifica che nelle liste dei can-
didati, per le elezioni nei comuni con popo-
lazione superiore a 5.000 abitanti, sia ri-
spettata la previsione contenuta nel comma 3-
bis dell’articolo 71 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. In
caso contrario, riduce la lista cancellando i
nomi dei candidati appartenenti al genere
rappresentato in misura eccedente i due
terzi dei candidati, procedendo in tal caso
dall’ultimo della lista. La riduzione della
lista non può, in ogni caso, determinare un
numero di candidati inferiore al minimo
prescritto per l’ammissione della lista me-
desima;»;

2) alla lettera e) sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: «in modo da assicurare il

2) identico;

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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rispetto della previsione contenuta nel comma

3-bis dell’articolo 71 del testo unico delle

leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui

al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267»;

b) all’articolo 33, al primo comma: b) identica.

1) la lettera d-bis) è sostituita dalla

seguente:

«d-bis) verifica che nelle liste dei can-

didati sia rispettata la previsione contenuta

nel comma 1 dell’articolo 73 del testo unico

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,

di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, e successive modificazioni. In caso

contrario, riduce la lista cancellando i nomi

dei candidati appartenenti al genere più rap-

presentato, procedendo dall’ultimo della lista,

in modo da assicurare il rispetto del citato

comma 1 dell’articolo 73 del testo unico di

cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, e

successive modificazioni. Qualora la lista,

all’esito della cancellazione delle candidature

eccedenti, contenga un numero di candidati

inferiore a quello minimo prescritto, ricusa la

lista;»;

2) alla lettera e) sono aggiunte, in fine,

le seguenti parole: «in modo da assicurare il

rispetto della previsione contenuta nel comma

1 dell’articolo 73 del testo unico delle leggi

sull’ordinamento degli enti locali, di cui al

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e

successive modificazioni».

3. All’articolo 4, comma 4, del decreto

legislativo 17 settembre 2010, n. 156, dopo la

parola: «nomina,» sono inserite le seguenti:

«nel rispetto del principio di pari opportunità

tra donne e uomini, garantendo la presenza di

entrambi i sessi,».

3. Identico.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Art. 3. Art. 3.

(Modifica all’articolo 4 della legge 2 luglio
2004, n. 165, in materia di accesso alle
candidature per le elezioni dei consigli

regionali)

(Modifica all’articolo 4 della legge 2 luglio
2004, n. 165, in materia di accesso alle
candidature per le elezioni dei consigli

regionali)

1. Al comma 1 dell’articolo 4 della legge 2
luglio 2004, n. 165, è aggiunta, in fine, la
seguente lettera:

Identico

«c-bis) promozione della parità tra uo-
mini e donne nell’accesso alle cariche elettive
attraverso la predisposizione di misure che
permettano di incentivare l’accesso del ge-
nere sottorappresentato alle cariche elettive».

Art. 4. Art. 4.

(Modifica all’articolo 1 della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, in materia di parità di
accesso ai mezzi di comunicazione nella

campagna elettorale)

(Modifica all’articolo 1 della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, in materia di parità di
accesso ai mezzi di comunicazione nella

campagna elettorale)

1. All’articolo 1 della legge 22 febbraio
2000, n. 28, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

Identico

«2-bis. Ai fini dell’applicazione della pre-
sente legge, i mezzi di informazione, nel-
l’ambito delle trasmissioni per la comunica-
zione politica, sono tenuti al rispetto dei
princı̀pi di cui all’articolo 51, primo comma,
della Costituzione, per la promozione delle
pari opportunità tra donne e uomini».

Art. 5. Art. 5.

(Modifiche all’articolo 57 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di

pari opportunità)

(Modifiche all’articolo 57 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di

pari opportunità)

1. All’articolo 57 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

Identico

a) alla lettera a) del comma 1 sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «; in caso

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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di quoziente frazionario si procede al-
l’arrotondamento all’unità superiore qualora
la cifra decimale sia pari o superiore a 0,5 e
all’unità inferiore qualora la cifra decimale
sia inferiore a 0,5»;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

«1-bis. L’atto di nomina della commissione
di concorso è inviato, entro tre giorni, alla
consigliera o al consigliere di parità nazionale
ovvero regionale, in base all’ambito territo-
riale dell’amministrazione che ha bandito il
concorso, che, qualora ravvisi la violazione
delle disposizioni contenute nel comma 1,
lettera a), diffida l’amministrazione a rimuo-
verla entro il termine massimo di trenta
giorni. In caso di inottemperanza alla diffida,
la consigliera o il consigliere di parità pro-
cedente propone, entro i successivi quindici
giorni, ricorso ai sensi dell’articolo 37, com-
ma 4, del codice delle pari opportunità tra
uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11
aprile 2006, n. 198, e successive modifica-
zioni; si applica il comma 5 del citato articolo
37 del codice di cui al decreto legislativo
n. 198 del 2006, e successive modificazioni.
Il mancato invio dell’atto di nomina della
commissione di concorso alla consigliera o al
consigliere di parità comporta responsabilità
del dirigente responsabile del procedimento,
da valutare anche al fine del raggiungimento
degli obiettivi».

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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DISEGNO DI LEGGE N. 941

D’iniziativa delle senatrici Bianchi ed altre

Art. 1.

1. Alla legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, dopo il comma 2 è ag-
giunto il seguente:

«2-bis. Ai fini dell’applicazione della pre-
sente legge, i mezzi di informazione nell’am-
bito delle trasmissioni per la comunicazione
politica, sono tenuti al rispetto dei princı̀pi
di cui all’articolo 51, comma 1, della Costi-
tuzione per la promozione delle pari opportu-
nità tra donne e uomini.»;

b) all’articolo 3, dopo il comma 1, è in-
serito il seguente:

«1-bis. Le emittenti radiotelevisive devono
altresı̀ assicurare una paritaria presenza dei
generi nelle trasmissioni di cui al comma
3.»;

c) al comma 2 dell’articolo 4 è ag-
giunta, in fine, la seguente lettera:

«d-bis) per ogni tipo di consultazione
elettorale e referendaria, gli spazi sono ripar-
titi in misura uguale tra i generi».
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DISEGNO DI LEGGE N. 1430

D’iniziativa dei senatori Mariapia

Garavaglia e Di Giovan Paolo

Art. 1.

1. Al comma 5 dell’articolo 71 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, il secondo periodo è so-
stituito dal seguente: «Si possono, altresı̀,
esprimere due voti di preferenza, purché cia-
scuno per un candidato di genere diverso alla
carica di consigliere comunale, compresi
nella lista collegata al candidato prescelto
alla carica di sindaco, scrivendone i nomi
nelle apposite righe stampate sotto il mede-
simo contrassegno».

Art. 2.

1. All’articolo 14 della legge 8 marzo
1951, n. 122, secondo comma, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: «Ciascun
gruppo deve inoltre comprendere nella pro-
pria lista un numero di candidati di genere
diverso non inferiore ad un terzo».
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DISEGNO DI LEGGE N. 2225

D’iniziativa del senatore Sanna

Art. 1

(Rappresentanza di genere nell’ambito
dei gruppi di candidati nella elezione

dei Consigli provinciali)

1. All’articolo 14 della legge 8 marzo
1951, n. 122, dopo il secondo comma è inse-
rito il seguente:

«In ogni gruppo, a pena di inammissibilità
delle candidature nel relativo collegio, nes-
sun genere può essere rappresentato in mi-
sura superiore al 60 per cento del totale dei
candidati. In caso di quoziente frazionario
si procede all’arrotondamento all’unità pros-
sima».

Art. 2

(Rappresentanza di genere nell’ambito
delle Giunte provinciali)

1. All’articolo 47 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

«2-bis. Nella Giunta provinciale, a pena
di invalidità della nomina dei componenti,
nessun genere può essere rappresentato in
misura superiore al 60 per cento del totale
dei componenti».
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DISEGNO DI LEGGE N. 2578

D’iniziativa dei senatori Incostante

ed altri

Art. 1.

(Accesso alle candidature per le elezioni dei

consigli nei comuni sino a 15.000 abitanti)

1. All’articolo 71 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Nelle liste di candidati, a
pena di inammissibilità, nessuno dei due ge-
neri può essere rappresentato in misura supe-
riore a due terzi»;

b) al comma 5, il secondo periodo è so-
stituito dai seguenti: «Può altresı̀ esprimere,
nelle apposite righe stampate sotto il mede-
simo contrassegno, uno o due voti di prefe-
renza, scrivendo il cognome ovvero il nome
e il cognome dei candidati compresi nella li-
sta collegata al candidato prescelto alla carica
di sindaco. Nel caso di espressione di due pre-
ferenze, una deve riguardare un candidato di
genere maschile e l’altra un candidato di ge-
nere femminile della stessa lista, pena l’an-
nullamento della seconda preferenza».

Art. 2.

(Accesso alle candidature per le elezioni dei
consigli nei comuni con popolazione

superiore a 15.000 abitanti)

1. All’articolo 73 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Nelle liste dei candidati, a
pena di inammissibilità, nessuno dei due ge-
neri può essere rappresentato in misura supe-
riore a due terzi»;

b) al comma 3, il secondo periodo è so-
stituito dai seguenti: «Ciascun elettore può
altresı̀ esprimere, nelle apposite righe stam-
pate sotto il medesimo contrassegno, uno o
due voti di preferenza, scrivendo il cognome
ovvero il nome e il cognome dei candidati
compresi nella lista collegata al candidato
prescelto alla carica di sindaco. Nel caso di
espressione di due preferenze, una deve ri-
guardare un candidato di genere maschile e
l’altra un candidato di genere femminile
della stessa lista, pena l’annullamento della
seconda preferenza».

Art. 3.

(Accesso alle candidature per le elezioni dei

consigli provinciali)

1. Al secondo comma dell’articolo 14
della legge 8 marzo 1951, n. 122, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: «In ciascun
gruppo di candidati, a pena di inammissibi-
lità, nessuno dei due generi può essere rap-
presentato in misura superiore a due terzi».

Art. 4.

(Accesso alle candidature per le elezioni dei

consigli regionali)

1. Al comma 1 dell’articolo 4 della legge
2 luglio 2004, n. 165, è aggiunta, in fine,
la seguente lettera:

«c-bis) promozione della parità di ac-
cesso tra uomini e donne alle cariche elet-
tive. Qualora la presentazione delle candida-
ture sia prevista per gruppi di candidati, nes-
suno dei due generi può essere rappresentato
in misura superiore a due terzi; qualora la
presentazione sia prevista su liste senza l’e-
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spressione di preferenze, non possono esservi
più di due candidati consecutivi del mede-
simo genere nella successione interna alla li-
sta e nella lista nessuno dei due generi può
essere rappresentato in misura superiore a
due terzi; qualora la presentazione sia previ-
sta su liste con l’espressione di preferenze,

nessuno dei due generi può essere rappresen-
tato in misura superiore a due terzi. In que-
st’ultimo caso, se all’elettore è consentita
l’espressione di due o più preferenze, qualora
l’elettore esprima preferenze solo a candidati
del medesimo genere, la seconda preferenza
è considerata nulla».
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DISEGNO DI LEGGE N. 2947

D’iniziativa della senatrice Bonfrisco

Art. 1.

(Parità di accesso alle cariche elettive e agli
organi esecutivi dei comuni e delle province)

1. Al testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 17, comma 5, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: «Le mo-
dalità di elezione dei consigli circoscrizionali
e la nomina o la designazione dei compo-
nenti degli organi esecutivi sono comunque
disciplinate in modo da garantire il rispetto
del principio della parità di accesso delle
donne e degli uomini alle cariche elettive,
secondo le disposizioni dell’articolo 73,
commi 1 e 3, e agli uffici pubblici»;

b) all’articolo 46, comma 2, dopo la pa-
rola: «nominano» sono inserite le seguenti:
«, nel rispetto del principio di pari opportu-
nità tra donne e uomini, garantendo la pre-
senza di entrambi i sessi,»;

c) all’articolo 71:

1) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:

«3-bis. Nelle liste dei candidati, a pena di
inammissibilità, è assicurata la rappresen-
tanza di entrambi i sessi»;

2) al comma 5, il secondo periodo è so-
stituito dai seguenti: «Può altresı̀ esprimere
uno o due voti di preferenza, scrivendo il co-
gnome di non più di due candidati compresi
nella lista collegata al candidato prescelto
alla carica di sindaco nelle apposite righe
stampate sotto il medesimo contrassegno.
Nel caso di espressione di due preferenze,

una deve riguardare un candidato di sesso
maschile e l’altra un candidato di sesso fem-
minile della stessa lista, pena l’annullamento
della seconda preferenza»;

d) all’articolo 73:

1) al comma 1 è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Nelle liste dei candidati, a
pena di inammissibilità, nessuno dei due
sessi può essere rappresentato in misura su-
periore a due terzi»;

2) al comma 3, il secondo periodo è so-
stituito dai seguenti: «Ciascun elettore può al-
tresı̀ esprimere, nelle apposite righe stampate
sotto il medesimo contrassegno, uno o due
voti di preferenza, scrivendo il cognome di
non più di due candidati compresi nella lista
collegata al candidato prescelto alla carica
di sindaco. Nel caso di espressione di due pre-
ferenze, una deve riguardare un candidato di
sesso maschile e l’altra un candidato di sesso
femminile della stessa lista, pena l’annulla-
mento della seconda preferenza».

2. All’articolo 14 della legge 8 marzo
1951, n. 122, e successive modificazioni,
dopo il secondo comma è inserito il se-
guente: «In ciascun gruppo di candidati, nes-
suno dei due sessi può essere rappresentato
in misura superiore a due terzi, a pena di
inammissibilità».

3. All’articolo 4, comma 4, del decreto le-
gislativo 17 settembre 2010, n. 156, dopo la
parola: «nomina,» sono inserite le seguenti:
«nel rispetto del principio di pari opportunità
tra donne e uomini, garantendo la presenza
di entrambi i sessi,».

Art. 2.

(Parità di accesso alle cariche elettive

delle regioni)

1. Al comma 1 dell’articolo 4 della legge
2 luglio 2004, n. 165, dopo la lettera b) è in-
serita la seguente:

«b-bis) adozione di specifiche misure per
la promozione della parità di accesso tra
donne e uomini alle cariche elettive».
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DISEGNO DI LEGGE N. 3224

D’iniziativa dei senatori Carlino ed altri

Art. 1.

(Modifica all’articolo 17 del testo unico di
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000

in materia di accesso paritario alle cariche
elettive nelle circoscrizioni di decentramento

comunale)

1. All’articolo 17, comma 4, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, sono aggiunte, infine,
le seguenti parole: «, assicurando la pari op-
portunità di accesso alle cariche elettive ed
esecutive tra donne e uomini».

Art. 2.

(Modifica all’articolo 46 del testo unico di

cui al decreto legislativo n. 267 del 2000
in materia di accesso paritario nelle giunte

di comuni e province)

1. All’articolo 46, comma 2, del citato te-
sto unico di cui al decreto legislativo n. 267
del 2000, dopo le parole «nominano i com-
ponenti», sono inserite le seguenti: «, assicu-
rando la parità tra donne e uomini,».

Art. 3.

(Modifiche all’articolo 71 del testo unico di

cui al decreto legislativo n. 267 del 2000,
in materia di accesso paritario alle cariche

elettive nei comuni sino a 15.000 abitanti)

1. All’articolo 71 del citato testo unico di
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, è aggiunto, in fine il se-
guente periodo: «Nelle liste dei candidati è
assicurata la parità tra uomini e donne.»;

b) al comma 5, il secondo periodo è so-
stituito dal seguente: «Può altresı̀ esprimere
uno o due voti di preferenza, scrivendo il co-
gnome di non più di due candidati compresi
nella lista collegata al candidato prescelto
alla carica di sindaco nelle apposite righe
stampate sotto il medesimo contrassegno.
Nel caso di espressione di due preferenze
esse devono riguardare candidati dell’uno e
dell’altro sesso della stessa lista, pena l’an-
nullamento della seconda preferenza».

Art. 4.

(Modifiche all’articolo 73 del testo unico di

cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, in
materia di accesso paritario alle cariche elet-

tive nei comuni con popolazione superiore a
15.000 abitanti)

1. All’articolo 73 del citato testo unico di
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Nelle liste dei candidati è
assicurata la parità tra uomini e donne.»;

b) al comma 3, il secondo periodo è so-
stituito dal seguente: «Ciascun elettore può
altresı̀ esprimere nelle apposite righe stam-
pate sotto il medesimo contrassegno, uno o
due voti di preferenza, scrivendo il cognome
di non più di due candidati compresi nella li-
sta collegata al candidato prescelto alla ca-
rica di sindaco. Nel caso di espressione di
due preferenze esse devono riguardare candi-
dati dell’uno e dell’altro sesso della stessa li-
sta, pena l’annullamento della seconda prefe-
renza».

Art. 5.

(Modifiche all’articolo 14 della legge 8
marzo 1951, n. 122, in materia di accesso

paritario alle cariche elettive nelle province)

1. All’articolo 14, primo comma, della
legge 8 marzo 1951, n. 122, è aggiunto, in



Atti parlamentari Nn. 3290, 941, 1430, 2225, 2578, 2947 e 3224-A– 19 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

fine, il seguente periodo: «In ciascun gruppo
di candidati è assicurata la parità tra uomini
e donne, a pena di inammissibilità».

Art. 6.

(Modifiche all’articolo 4 della legge 2 luglio
2004, n. 165, concernente princı̀pi in materia

di accesso paritario alle cariche elettive
nelle regioni)

1. All’articolo 4, comma 1, della legge 2
luglio 2004, n. 165, alla lettera a) è aggiunto,

in fine, il seguente periodo: «, nonchè la rap-

presentanza paritaria tra uomini e donne».

Art. 7.

(Salvaguardia finanziaria)

1. Dalla presente legge non devono deri-

vare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-

nanza pubblica.
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